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I pozzi di scambio termico, ad uso 
geotermico e termale:

confronto normativo e proposte
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T > 130 °C T = 15 - 90 °C T < 15 °C
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¾Potenziale geotermico enorme

¾Presente dappertutto

¾Sempre disponibile

¾Economicamente vantaggiosa in aree attive

¾Integrabile con altri sistemi energetici
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L’approccio metodologico
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A seconda del contesto geologico

la distinzione viene fatta sui seguenti parametri:

- Temperatura dell’acqua

- Profondità della sorgente

- Potenza termica

- Utilizzo della risorsa
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� deriva idrogeologica – modificazione del regime delle falde acquifere e 

condizioni di sovrasfruttamento per pompaggio eccessivo; salvaguardia 

quantitativa e qualitativa degli attingimenti idropotabili; mescolamento tra falde; 

cedimenti del terreno, subsidenza, rigonfiamenti

� deriva quantitativa - legata al fatto di escludere che le quantità idriche estratte 

artificialmente siano superiori alla ricarica naturale del sistema idrotermale

� deriva qualitativa – alterazione chimica e microbiologica del suolo e del 

sottosuolo (anidro e saturo) sia in corso di ricerca (uso di certi materiali) che 

durante le fasi di prelievo e di restituzione

� deriva termica – perturbazione termica del sottosuolo nel corso della 

restituzione; fenomeni di cortocircuitazione termica tra pozzi di prelievo e di 

restituzione; contaminazione termica delle derivazioni ad uso idropotabile

La normativa mira ad escludere le seguenti condizioni di impatto:
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La gestione dei fanghi e dei 
residui della perforazione

Provvedimenti e disposizioni comuni
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La gestione dei residui della perforazione e delle 
acque nel corso delle attività minerarie

Provvedimenti e disposizioni comuni



8
Geol. Enrico Castellaccio                                                                                                    GEOTERMIA VERONESE

Provvedimenti e disposizioni comuni
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La restituzione delle acque: riferimenti normativi
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Il parere dell’Autorità di Bacino è vincolante

L’incremento massimo di temperatura ammesso tra la temperatura di prelievo e quella di restituzione in 
falda è fissato di +5 °C (fase di raffrescamento) che, si riduce a +3 °C per lo scarico in acque superficiali

La soglia minima di temperatura consentita per le acque in uscita dagli impianti di scambio termico è 
fissata di 5 °C (fase di riscaldamento)

Tra un pozzo di reiniezione di un impianto geotermico (e di scambio termico) e un pozzo ad uso 
idropotabile che attinga dallo stesso acquifero la distanza minima è di 400 m

Tra due pozzi di reiniezione che interessano lo stesso acquifero la distanza minima è di 100 m

Qualora la portata di restituzione in falda presenti un valore > di 3 l/s dovrà essere prodotta una 
modellazione numerica che consenta di valutare la massima estensione del pennacchio termico

D.C.T. Autorità di Bacino n. 6 bis/2012      Obbligo di restituzione in falda delle acque allo scopo di 
salvaguardare l’equilibrio del bilancio idrico. L’Autorità valuterà le istanze di derivazione che per 
insuperabili difficoltà tecniche escludano la praticabilità della reiniezione in falda

La restituzione delle acque: riferimenti normativi
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Gli scarichi che determinano un’interferenza con 
la falda freatica sono sempre autorizzati dalla 
Provincia sentito il parere vincolante di ARPAV

Ai sensi del P.T.A., 2009 lo scarico delle 
acque va sempre  autorizzato

Come può avvenire lo scarico delle acque ?
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La re-immissione nella stessa falda è la scelta migliore:
- poca o nessuna incidenza sulle risorse idriche
- riduce il pericolo degli abbassamenti del suolo

….. ma richiede:
- pratica autorizzativa più complessa
- un ΔT ±5 °C 
- basso contenuto di particelle in sospensione
- basso contenuto di gas e bolle d’aria
- sterilizzazione 

Il prelievo e la restituzione
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Prelievo a 46° C e re-immissione mediante pozzo perdente 
in sottosuolo anidro.
Esempio: Sant’Ambrogio di Valpolicella (VR)

Prelievo a 14° C e restituzione al suolo nella canalizzazione 
consortile superficiale.
Esempio: Castelnuovo di Verona (VR)

Geol. Enrico Castellaccio                                                                                                    GEOTERMIA VERONESE

Il prelievo e la restituzione
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Art. 15 del P.T.A. 2009

La zona di rispetto ha un’estensione 
di 200 m dal punto di captazione.

In relazione all’assetto stratigrafico 
potrebbe essere ridotta fino alla zona 
di tutela assoluta

Art. 16 del P.T.A. 2009

Nella zona di rispetto è vietata 
l’apertura di pozzi ad esclusione di 
quelli ad uso idropotabile

Provvedimenti e disposizioni comuni
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Art. 40 del P.T.A. 2009 – Dgr n. 1534/2015

Allegati di riferimento: E1 e E2

Le falde protette sono quelle che rivestono 
un carattere di pubblico interesse:

1) sono ammesse derivazioni per uso 
termale e minerale

2) sono escluse le derivazioni per l’uso 
scambio termico e geotermico.

Provincia di Verona – E1

Provvedimenti e disposizioni comuni

Intenzioni del legislatore

- tutelare le falde acquifere che rivestono 
un pubblico interesse (acquedotti)

- nuovo criterio di tutela a livello di falda 
acquifera e non a livello comunale

- La valutazione dell’interferenza di un 
pozzo di progetto con la falda tutelata 
andrà effettuata caso per caso con 
adeguata relazione idrogeologica



16
Geol. Enrico Castellaccio                                                                                                    GEOTERMIA VERONESE

Provvedimenti e disposizioni comuni

Proposte operative

- necessità di disporre di linee guida da 
sottoporre agli Enti territoriali

- attivarsi per inserire anche l’uso 
scambio termico e geotermico tra le 
derivazioni nelle falde protette di cui agli 
allegati E1 e E2

- incentivare la qualità delle prestazioni 
professionali ma anche le competenze 
idrogeologiche degli Enti territoriali

Punti critici dell’Art. 40 del P.T.A. 2009 

- scarsa chiarezza della norma

- errate interpretazioni della norma da 
parte del Genio Civile

- ricadute negative sul comparto delle 
rinnovabili riferite alla geotermia

Provincia di Verona – E2
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I.S.P.R.A
Servizio Geologico d’Italia – Dipartimento Difesa del Suolo
Geologia Applicata e Idrogeologia
Via Vitaliano Brancati, n. 48
00144 ROMA

Segreteria Regionale dell'Ambiente
Direzione Geologia e Ciclo dell'Acqua
Calle Priuli
Cannaregio, n. 99
30121 VENEZIA

Legge 464 del 04/08/1984
Obblighi di informazione nei confronti del Servizio geologico

Attenzione alle sanzioni da 250 a 2.500 € per omessa dichiarazione

Provvedimenti e disposizioni comuni
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Acque ad uso scambio termico: temperatura ≤ 15 °C
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Domanda

• Allegato B – Domanda di ricerca/concessione – rivolta al Genio Civile 
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RELAZIONE TECNICA

• Indicazione del progettista e del direttore dei lavori (art. 40 P.T.A., 2009)

• Criterio di calcolo della portata di prelievo (vedi fogli di calcolo dell’Autorità di Bacino)

• Indicazioni sulle modalità di restituzione

• Eventuale indicazione del salto termico delle acque di restituzione in falda nelle modalità 
riscaldamento e della soglia minima di temperatura (Autorità di Bacino, 2012)

• Programma dei lavori di perforazione secondo norma UNI E0206D120, gestione dei fanghi e dei 
residui della perforazione (terreni e acque di spurgo) e indicazioni sul P.O.S. dell’impresa di 
perforazioni (art. 96 del D.lgs 81/2008)

• Prevedere misuratori di portata (D.lgs 152/2006)

• Rispetto dai confini di proprietà (art. 889 del C.C. e R.D.L. 368/1904 e 523/1904)

• Eventuali modalità di chiusura della ricerca idrica (Regione Veneto – 20.05.1996)

Istruttoria

Derivazione acque ad uso scambio termico: temperatura ≤ 15 °C
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RELAZIONE GEOLOGICA

• NTC - D.M. 14/01/2008 - Cap. 6.2.1 Caratterizzazione e modellazione geologica del sito

• Analisi idrogeologica e stratigrafica con particolare riferimento alla potenzialità idrica e alla valutazione 
preliminare della temperatura dell’acqua - conferma entro 30 gg dalla scoperta (art. 133 L. 1775/1933)

• Distanza del pozzo dalle zone di rispetto delle derivazioni ad uso idropotabile (art. 16 P.T.A., 2009)

• Verifica della non interferenza con le falde protette (art. 40 delle N.T.A. del P.T.A., 2009)

• Indagine idrogeologica relativamente alle modalità di restituzione

• Distanza minima del pozzo di restituzione in falda da pozzi idropotabili (Autorità di Bacino, 2012)

• Modellazione numerica del pennacchio termico per restituzioni in falda con Q > 3 l/s (Autorità di 
Bacino, 2012)

• Comunicazione all’ Uff.Naz.Miner.Idroc.Geotermia se si manifestano gas idrocarburi

• Informazione al Servizio geologico di Roma e Venezia (L. 464/1984) – documenti da esibire nella 
domanda di concessione

RELAZIONE CARTOGRAFICA

• I.G.M., C.T.R., catastale

• schema di funzionamento e particolari esecutivi

• ubicazione delle derivazioni ad uso idropotabile, del pozzo di prelievo e di restituzione

Istruttoria

Derivazione acque ad uso scambio termico: temperatura ≤ 15 °C



Temperatura: > 15 °C
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A
Distretto termale della

pianura orientale
12 comuni

Temperatura: 16 ÷ 31 °C

B
Distretto termale della
pianura settentrionale

8 comuni
Temperatura: 16 ÷ 52 °C

anomalia geotermica isolata

Le acque con temperatura superiore 
a 15 °C misurata allo strato sono 
classificate risorsa geotermica

Geol. Enrico Castellaccio                                                                                                    GEOTERMIA VERONESE

Acque ad uso geotermico: temperatura > 15 °C

Possibili usi:

- scambio termico s.s.

- ludico-ricreativo (piscina)
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Istruttoria

Derivazione acque ad uso geotermico: temperatura > 15 °C
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All. A - Dgr n. 985/2013 - Classificazione delle risorse geotermiche:
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Gestione dell’istruttoria - risorse geotermiche
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PICCOLE UTILIZZAZIONI LOCALI

• Domanda - Allegato B - rivolta Genio Civile che ne cura l’istruttoria

• Sono concesse dalla Regione – Dirigente Generale della Direzione Regionale Geologia e 
Georisorse

• Non sono soggette alla disciplina mineraria

• Relazione tecnica, idrogeologica, cartografica - comunicazione agli Enti (L. 464/1984) - conferma 
entro 30 gg dalla scoperta (art. 133 L. 1775/1933)

• Vincoli e indicazioni: distanza del pozzo dalle zone di rispetto delle derivazioni ad uso idropotabile 
(art. 16 P.T.A., 2009); verifica della non interferenza con le falde protette (P.T.A., 2009); distanza 
minima del pozzo di restituzione in falda da pozzi idropotabili; prevedere il salto termico delle acque 
di restituzione in falda; prevedere la soglia minima di temperatura; modellazione numerica del 
pennacchio termico per restituzioni in falda con Q > 3 l/s (Autorità di Bacino, 2012); sono escluse le 
aree già assoggettate a concessione termale (art. 55 bis L.R. 40/1989)

• Prelievo max di 95,5 l/s con DT di 5 °C e P = 2000 kWt – vedi All. A - Dgr n. 985/2013

• Le autorizzazioni agli scarichi sono rilasciate dalle autorità competenti

• Database interattivo – proposta della Regione del Veneto – Sezione Geologia e Georisorse –
Settore geologico
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RISORSE GEOTERMICHE DI INTERESSE LOCALE

• Sono risorse minerarie e patrimonio indisponibile della regione

• Sono soggette alla disciplina mineraria (DSS, Piano di gestione dei rifiuti, ecc.)

• Il permesso di ricerca e la concessione mineraria sono rilasciati dal Presidente della Giunta 
Regionale

• L’istanza di permesso di ricerca è sottoposta a verifica da parte della Provincia

• Relazione tecnica, idrogeologica, cartografica - comunicazione agli Enti (L. 464/1984) -
conferma entro 30 gg dalla scoperta (art. 133 L. 1775/1933)

• Vincoli e indicazioni: distanza del pozzo dalle zone di rispetto delle derivazioni ad uso 
idropotabile (art. 16 P.T.A., 2009); verifica della non interferenza con le falde protette (P.T.A., 
2009); distanza minima del pozzo di restituzione in falda da pozzi idropotabili; prevedere il 
salto termico delle acque di restituzione in falda; prevedere la soglia minima di temperatura; 
modellazione numerica del pennacchio termico per restituzioni in falda con Q > 3 l/s (Aut. di 
Bacino, 2012); sono escluse le aree già assoggettate a concessione termale (art. 55 bis L.R. 
40/1989)

• Le autorizzazioni agli scarichi sono rilasciate dalle autorità competenti

Gestione dell’istruttoria - risorse geotermiche
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Esempi di impianti di derivazioni di risorse geotermiche
Risorsa geotermica di interesse locale:  h > 400 m Piccola utilizzazione locale:  h < 400 m
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L.R. 40/1989 - Definizione:

la denominazione di “acqua termale” deve essere riferita 

esclusivamente a quelle acque utilizzate a scopo balneo-terapico, 

ovvero curativo, a prescindere dal valore della temperatura

Istruttoria

Derivazione acque ad uso termale - minerale
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• Sono risorse minerarie e patrimonio indisponibile della regione

• Sono soggette alla disciplina mineraria (DSS, Piano di gestione dei rifiuti, ecc.)

• Il permesso di ricerca e la concessione mineraria sono rilasciati dal Presidente della Giunta 
Regionale

• Domanda di Permesso di ricerca - rivolta Giunta Regionale del Veneto Direzione Geologia e 
Ciclo dell’Acqua

• Relazione tecnica, idrogeologica, cartografica - comunicazione agli Enti (L. 464/1984) -
conferma entro 30 gg dalla scoperta (art. 133 L. 1775/1933)

• Vincoli e indicazioni: distanza del pozzo dalle zone di rispetto delle derivazioni ad uso 
idropotabile (art. 16 P.T.A., 2009); derivazioni ammesse dalle falde protette (art. 40 delle 
N.T.A. del P.T.A., 2009); distanza minima del pozzo di restituzione in falda da pozzi 
idropotabili; prevedere il salto termico delle acque di restituzione in falda; prevedere la soglia 
minima di temperatura; modellazione numerica del pennacchio termico per restituzioni in falda 
con Q > 3 l/s (Autorità di Bacino, 2012)

• Le autorizzazioni agli scarichi sono rilasciate dalle autorità competenti

Istruttoria

Derivazione acque ad uso termale - minerale
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Procedura di sintesi per ottenere la concessione:

- Disporre del permesso di ricerca

- Realizzare l’opera di derivazione (attività mineraria)

- Attenersi agli obblighi della L.R. n. 40/89

- Eseguire n. 4 analisi chimico-fisiche-microbiologiche stagionali

- Acquisire l’attestazione farmacologica e clinica sull’acqua termale

- Individuare il Direttore Minerario e il Direttore Sanitario

- Avviare la sperimentazione clinica prevedendo uno stabilimento termale

In definitiva:

l’acqua termale dovrà prioritariamente avere un uso curativo. In modo complementare l’acqua 

potrà avere un uso ludico-ricreativo (piscina), oppure di scambio termico per il recupero 

energetico

Istruttoria

Derivazione acque ad uso termale - minerale
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Esempio di pozzo termale

Terme di Giunone – Caldiero (VR)
Pozzo termale-minerale:  h < 400 m

Piscina Brentella
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Enrico Castellaccio 

www.geotermiaveronese.it

Grazie per  l’attenzione


